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lià riduzione degli organici annunciata dal presidènte delFANICAV 
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mentre e quasi certa 
Quest'estate alcune migliaia di operai non verranno riassunti - Accuse degli imprenditori ai contadini per l'eccedenza di pro
dotto-Assente la Regione Campania - Interrogazione parlamentare del compagno Di Marino sulla crisi agricola nel Salernitano 

«Sconcertanti e Irritanti». 
Così il compagno Isaia Sa
les, consigliere regionale del 
PCI, ha commentato le di
chiarazioni del ministro Mar-
cora all'indomani della sua 
visita a Napoli per fare il 
punto sulla crisi del pomo
doro. 

« Di fronte all'acuirsi > dei 
problemi — sostiene Sales — 
in pare accentuati dall'isti
tuzione del • premio CEE, il 
ministro scarica sulla parte 
più debole, sul produttori 
agricoli cioè, tutte le con
traddizioni dell'industria con
serviera ».- Per il compagno 
Sales .il ministro non ha il 
coraggio di mettere in di
scussione il meccanismo (che 
così come è non va) del pre
mio CEE. 

« L'industria conserviera — 
fa notare il consigliere del 
PCI — ha conservato la stes-. 
sa struttura degli anni pas
sati: ad ogni perìodo espan
sivo fa seguire una recessio
ne. Ora dopo i finanziamen
ti .della Comunità, la reces-
sione si è avuta appena do
po due anni di espansione. 
II. ciclo agro-industriale, in
somma,, mantiene intatti tut
ti .. i suoi problemi struttu
rali». -••-

I. comunisti hanno propo
sto la revisione del premio 
CEE:- innanzitutto propongo-. 

I miliardi 
della GEE, 
non hanno : 

evitato 
la recessione 

no procedure più snelle; In 
questi anni infatti gran par
te dei finanziamenti sono sta
ti assottigliati dagli alti in
teressi bancari. Aggiunge Sa
les: «Quest'anno 1 contratti 
interprofesslonali sono stati 
siglati, per responsabilità del 
ministero, solo a fine marzo, 
quando 1 contadini avevano 
già seminato o comunque 
avevano _ acquistato i ; semi. 
Per questo motivo avremo ad 
agosto un'eccedenza di pro
dotto. ' .•_.:i-<: _; : .;>- • 
' E' facile scaricare/ sui pro
duttori agricoli, ogni colpa, 
accusarli dì aver prodotto 
più di quanto l'industria con
serviera era in grado di tra
sformare. Ma se al conta
dino, in cambio della ridu-/ 

zione della coltivazione di 
pomodoro, non si offrono col
ture alternative ugualmente. 
redditizie, non si può chic-

n "'• tv* 
dere una riduziónej^é\i' red
dito. Il compito di indivi
duare nuove colture spetta 
alla Regione ( ma. finora in 
Campania non si è fatto nul
la in questa direzione ». Il 
PCI, specifica Sales, d'accor
do con sindacati, produttori 
e industriali, aveva proposto 
che quest'estate venisse tra
sformato tutto Il'pomodoro 
esistente, con l'Impegno che 
l'anno prossimo si sarebbe 
ridotta sensibilmente la prò-
duzione, sostituita da altre 
colture. ~ ; • «'•' :••;:<;•.ô - '-:. 

«Marcora e l'assessore re
gionale Finto ^- dice Sales 
— si sono opposti fermamen-
te. E il motivo c'è. Perché 
questo tipo dì accordo avreb
be reso indispensabile una 
programmazione per gli an
ni prossimi, programmazione 
che non 6i vuole e non si è 
in grado di attuare».-
• Intanto. • conclude':. Sales," 
continuando questo stato di 
cose si fa strada alla camor
ra che ha già hiesso le mani 
su alcune aziende, servendo
sene per riciclare danaro 
sporco. Dopo due anni di 
impunità, garantita, dal mi
nistro, ecco le conseguenze. 

Per questo chiediamo -che 
l'inchiesta della magistratu
ra, avviata nei mesi scorsi, 
vada fino in fondo: bisogna 
fare pulizia nel settore. - i 

« Quest'estate non potremo 
dar lavorò allo stesso nume
ro di operai dell'anno scorso. 
Le, riduzione dell'occupazione 
è inevitabile, ma al momen
to non sappiamo ancora quan
tificarla. Cercheremo comun
que di contenerla al massimo, 
limitando o annullando Q la
voro straordinario ». Paolo 
Vitelli,-presidente dell'Anicav 
1 "Associazione degli industria
li conservieri, parla a ' nome 
delle 161 aziende associate su 
un totale di 196 operanti in 
Campania. - - '•• ":-:'••'•• 

Nel "79 gli occupati nell'in
dùstria'conserviera furono 27 
mila, tra fissi e stagionali. 
Quest'anno il « taglio » occu
pazionale potrebbe interessa
re alcune migliala di persone: 
« Sicuramente ci manterremo 
sotto il 18 per cento, cifra che 
rappresenta la diminuzione 
della produzione delle nostre 
aziende » precisa- Vitelli. Le 
tensioni che si stanno verifi
cando in alcuni comuni, in 
particolare Pagani, sono.il se
gnale delle difficoltà ih cui 
versa l'industria del pomo
doro.. : ' :•-.---'.*-" '•-< . : - ••• '.' 

Dopo due anni di espansio
ne (il livello dì crescita pro
duttiva ha toccato il 250 per 
cento) il 1960 ha portato la 
recessione; né a scongiurarla 
sono serviti i miliardi concès
si dalla Comunità Economica : 
Europea. H pomodoro tra- / 
sformato: nel "77 in Italia è 
stato stimato in 14-15 milióni 

Sciagura sul lavoro 
• nel centro Irpino 

Edile cade 
" e muore 

a Morra 
de Saiictis 

AVELLINO — Grave incl-
-dente sui lavorò a Morra 
de Sancii» uno dei più. 

^piccoli centri dell'Aita ir-"-
^plnlà." 
" \ ièri, nei primo pomerig

gio, un muratore, Donato 
Gallo, di 36 anni, i cadu
to dall'impalcatura posta 
vicino ad una abitazione, 
di cui stava riparando la 
facciata e II tatto. -

-.'• lAll'improwiso l'impalca
tura, le cui travi erano 
state mainavate a terra, ci 
è piegata tu un fianco, 
sbilanciando l'Operaio che, 
nonostante abbia cercato 
di aggrapparsi al camino 
dalla casa, è: precipitato 
da una altezza di 4 me
tri picchiando con la fron-

- te a terra. Lo sventurato 
••è morto sul colpo. . . 
- P o c o discosti c'erano il 
padrona della piccola im
presa edile, Antonio Ca

rpirlo ed un altro operaio, 
.Sperduto Donatangelo, . i 
quali. : trovandosi più In 
basso, sono riusciti à sal
tare a terra ed hanno ri
portato solo lievi ferite ed 

.escoriazioni. 
Donato Gsllo^— che so

lo un paio di anni fa era 
tornato dalla Svizzera do-

~ ve aveva trascorso come 
lavoratore emigrato la %ua 
giovinezza — |?sr.lsi_!a mo
glie • due figli in tenera 

. . - ' , ' }/.'• 

Ieri 1 manifestazione contro D'Arezzo 

per salvare il festival 
La gente si è detta disposta anche a tassarsi per la riuscita 
della manifestazione — Ma i problemi restano ancora tanti 

SALERNO T C'è stata la ser
rata di tutti negozi ed U-bloc
co di iutte 4e -attività* - ieri,- a-
Giffoni Valle Piana. La spie
gazione della protèsta sta in un 
manifesto affisso su tutti ! 
muri della cittadina che lan
cia mille aliatemi contro Ber
nardo D'Arezzo, dopo la man
cata concessione nella misura 
sperata da parte del ministro 
del finanziaménti,, ài festival 
internazionale del cinema per 
ragazzi che si tiene nerpaese." 

La gente ormai è già deci
sa a lanciare una colletta per 
far vivere la ; mahifestezioné. 
E( questo è un fatto positivo. 
Ma . dopo aver- superato gli 
ostacoli del ministrò, sì do
vranno ancora dribblare mol
ti problemi. Innanzitutto da 
questo festival — se alla sua 
funzione si vuole dare un re
spiro più'ampio — dovrebbe 
partire un'iniziativa perché 
a livello regionale ci sia pro
grammazione .— e ' non solo 
della spesa — per quello che. 
riguarda lo spettacolo e le 
iniziative culturali. 

Nel festival esistè una com
missione di esperti «per l'ar

ricchimento . delle iniziative 
cuìtiu-aU i>. Se è verbene que
sta commissione haVsubito un 
processo di denweratizzazioné 
e al suo Internò; sond^pnéièhti 
validi esperti e docenti univer
sitaria è anche vero che i' suoi 
compiti sono troppo: generici" e _ 
ai riunisce — se lo fa %r prò/ 
• prio di rack* •• ̂ -^ <;• .:•.~Y-::i:'

:.̂ -
^vjla pòi c'è da dire che -fey 
iniziative educative e culturafi 
legate.al.festival anche se de
centrate e magari catapultate 
in ' altre regioni d'Italia sono" 
troppo sporadiche. e_nòn tocca-

; no pròblèmidi ̂ struttura còtdèì^ 
per fare un esèmpio, fl. ràppor-

' to ~ tra * ragazzi ~- e ' mass-media'7 

oggi troppo attuale per non es
sere considerato.': L'arrivo dei 
films, infine, e la toro selezio
ne: siamo ancora ad un mec
canismo elementare basato so
prattutto sull'invio5di pellicole 
da parte delle varie ambascia-
te, cèrtamente non. sufficiente 
a garantire la qualità. -- < . . 

'A I criteri seiettivi dovrebbero-

essere molto più rigidi .e ri
chiederebbero scelte preventi
ve e critiche dèi filma: si trat
ta di un sistema costoso ma 

certamente, più cr«dibfle;;iiiuuL:., 
timo; va - detto che -non > è più 
' r j o s S ì b f l r é i S ^ K ? ^ ^ 0 a*': 
senso unico.coniabe pjec'quél-' 
lo che riguarda gestione èd<>r- • 
gànizzazionfe_ del festival e poi 
cercare in una < democraticità 
da.parata», ima sorta di co
pertura. • ' ;;7-..''. '•''}"': -';. 

Salerno::; 
• domani ' • 
conferenza: 
stampa PCI -•-•• Ki 

SALERNO — Le proposte 
immediate e di prospettiva 
dei comunisti per fronteggia
re la grave crisi economica 
ed occupazionale - della * pro
vincia di Salerno saranno 
illustrate domani alle 10 al
l'Azienda di'soggiorno e tu
rismo in una conferenza 
stampa alla quale, prenderan
no parte consiglieri regiona
li e deputati comunisti,' In
sième ad Antonio Bassoli-
no, della direzione nazionale 
del partito, e Gaetano di 
; Marino responsabile della 
sezione agrària nàaionaje del 

di quintali; nel 78 si arrivò a 
24 milioni e l'anno scorso an
cora si raggiunse la oifra re
cord di 37 milioni di quintali 
(più un milione e mezzo fini
to al macero nel centri 
AIMA). ••;.;,"••• :Ì.".-..'. -'-"•'•• • •: 
' Quest'anno invece il mini
stro Marcora ha deciso una1 

decurtazione del 20 per cen
to; l'obiettivo dunque è di 
trasformare soltanto 30 mi-:; 
lionl di quintali, di cui 22 mi
lioni e mézzo in Campania. ; 
Vitelli, nell'incontro avuto 
ieri coi giornalisti all'Unione 
Industriali, présente il diret
tore dell'ANICAV Aldo Cabib, 
ha sostenuto che « gli im
prenditori " hanno rispettato '• 

-gli accordi. • • • 
i Ma allóra, se anche'que
st'anno 61 sarà ^- come ormai 
sembra abbastanza certo —; 

la distruzione dell'«oro ros-
so ». di chi sarà la colpa? Gli s 

industriali non hanno dubbi: 
1 responsabili dell'eccedenza 
di prodotto sarebbero i colti
vatori; la super produzione al 
momento ammonterebbe a sei 
milioni .di quintali, tutto po
modoro che — se non inter
vengono fatti nuovi — è de
stinato al màcero.' La cifra1 

dei sei milioni tuttavia è uf
ficiosa perchè, come ha fletto 
Cabib, «tutte le associazioni f 
di produttori ci hanno comu
nicato che non c'è eccedènza. 
Abbiamo documenti Ih carta 
bollata che ci rassicurano; se
condo le notizie ufficiali in 
nostro possesso non ci sono 
pericoli di una nuova' dlstru-
zione del'pomodoro »:•.-'!^ "."- -

Ma la realtà è : diversa da 
come appare dalle. « notizie 
ufficiali ». SI sa già, Infatti. 
che in Campania c'è un'ecce
denza di un milióne di quin
tali; Marcora è venuto vener
dì scorso a Napoli per un esa
me della situazióne e. la stes
sa conferènza stampa di ieri 
è stata indetta déll'ANiqAV. 
con l'intenzione di puntualiz
zare le posizioni degli indu
striali -

La situazione più calda è 
in provincia di Caserta. .Tra 
il 5 é il 10 agosto dovrebbe 
iniziare la campagna di tra-, 
sforinazione.' E mentre gli In-. 
dustriall accusano 'i produt
tori (e c'è dà attendersi giu
stamente una rèplica delle 
associazioni contadine) resta 
in ombray il ruolo della Règio-.-
ne ; che avrebbe dovuto'JimAà 
gère — ma hóh 10! ha fatto"^ 
un ruolo di" rnediazÌohé:i.ra; 
le parti. .;• -',; : • ' -jV*V^y>' '•*v-

Perchè mai i biliardi con-' 
cèssi dalla CEE non sono riur 
sciti a far decollare il setto
re? LO stesso Vitèlli ha do
vuto ammétterà che il premio 
comunitario, così-come; oggi 
è congegnato, non. funziona: 
«Ho chiesto al ministro che 
venga diffuso uri vademecum 
per la corretta : appUéazióne. 
dille norme comunitàrie. Og
gi 6 il'caos ». E poi c'è, il ta^ 
sto dolènte degli imbrogli è 
degli àTìùsi: l'anno scorso n * 
mèrosi industriali ne sono sta
ti coinvolti:: Dai 1. giugno di 
'quest'anno TANICAV ha sen
tito il bisognò di mettere al 
laforo' dièci funzionari per 
controllare gli' impianti indu
striali è là qualità del prò-
dotto. , ••_..•"' 
• intanto, la situazione non è. 
rosea nemmeno in altri settori 
dèlia produzione agricola. In
fatti anche nel Salernitano — 
denuncia una interrogazione 
parlamentare del comunista 
Di Marino' — tonnellate di 
pregiati limoni stanno mar
cendo per il blocco del merca
to con le immaginàbili conse
guenze per produttori e brac
cianti. '-\ \;:':-'.\-_'..';.w-'~\ " 

Dopo l'arresto del vicesindacò di Fono 

Ischia: scossa rimpunità 
per le violazioni edilizie 

Eletto in una lista civica, Giuseppe I acono era gran parte ! nella giunta ' del 
de Colella — Un lungo elenco di abusi —L'opinione della gente nell'isola 

In tutta ia provìncia di Salerno 

Sono già molti i Comuni 
guidati dalle sinistre 

SALERNO — In tutta la provìncia di Salerno si stanno rea
lizzando, ' o '-' discùtendo, accordi • per giunte di sinistra ed 
amministrazioni democratiche in vari comuni. 
' A Mocera - Inferiore, è possibile . un'amministrazione di 

sinistra, un parere favorevole alla sua formazione del resto 
lo hanno già dato sia i comunisti che i socialisti. Ciò vale 
anche per Sala Consilina ove ad un preciso pronunciamento 
favorevole dei PCI per la giunta di sinistra fa riscontro 
un atteggiamento positivo e costruttivo dei socialisti. Per 
una giunta democratica a Sapri si sono espressi socialisti, 
socialdemocratici, comunisti, . repubblicani e comitato di 
lotta. • -••••:>••.••.,••• ..•••• •••'••• •..:,.•-••-.•;••••..••••••. 

Ad Agropoli, intanto, si è già costituita una giunta con 
comunisti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici; a San-
za la giurVi c'è già da alcune settimane ed è un monocolore 
del PCI, presentatosi alle elezioni con la lista Garibaldi. 
A Serre la giunta è stata espressa dalla lista civica che ha 
vinto le elezioni e che era composta ,da socialisti e comu
nisti. A Buccino i comunisti sono presenti in giunta insieme 
alle altre forze laiche.' •. -\ìh>!>•••'•••• !:'=:.'-• • ' . ' •: ' . ; '• ' . \I 'Ì:^;^-': I:-
> A Pellezzano, dove i comunisti hanno ottenuto la maggio
ranza assoluta,* la giunta è stata formata insieme al socia
listi ed il sindaco è il compagno Lamiéri. ?•"• ; ^ : Ì .. .•••":•••,-

A Castel S. Giorgio e ad Eboli, intanto, vanno avanti le 
trattative con i socialisti e con gli altri partiti laici mentre 
a Pontecae[hàno si attènde solo M .arrtar^ in consiglio comu
nale per far passare la giunta PCI-PSI-PRI. . ." ; 

A vuoto anche la terza seduta 

ancora 
sènza 

Trattativa interminabile tra DC, socialisti e social
democratici - « Minacce fanfatiiane » ai socialisti 

AVELLINO — Ormai lo spet
tacolo — quantomai avvilen
te-4>dei ririftó^pjif ^eleaione 

^Ic i^ 'pres i c^gj^à 'Quinte 
: provinciale nà superato i li-
iriitL Suoi protagonisti an
cora una' volta, (per la preci
sione, la tersa) sono stati 
tutti della DC del PSI è del 
PSDI che, l'altra sera, han
no di nuovo abbandonato 
l'aula del consiglio provincia
le per fare andare - deserta 

.la seduta ed evitare cosi di 
procedere àU'elesione. -•-'• -: H gruppo consiliare comu
nista, con un sito comunica
to, ha, stigmatizzato 11 com
portamento di questi tre 
partiti rilevando come ! da 
«due mesi ormai ci si tra
stulla Intorno a trattative • 
che di difficile Hanno solo 
la spartizione del sottogover
no ». Quando, infatti,' il com
pagno .Gaetano Grasso pri
ma e Gerardo Moscariello 
poi, hanno chiesto a ojuesti 
partiti di chiarire ' su quali 
nodi programmatici la trat
tativa si sia-arenata, i rap
presentanti dèlia cosiddetta 
maggioranza (compreso II 
capogruppo socialista, Pflip-
pone) non hanno saputo da
re una rispósta. \ : ? ' -

•Questo però non li faceva 
rinunciare all'atteggiamento 
arrogante di pretendere — In 
forza del numero e contro 
il regolamento provinciale — 
un ennesimo rinvio l'unico a 

parlar chiaro è stato il fan-
fanlano De Vinco ohe ha 

?dettoicìw^'perr chiuóVteo tlav 
• trattatìv*>'il PSI: ; deif* ' con^ 
. vincersi che la DC non- pùór 

.cedere la presidenza della 
provincia .e per di più atten
de che rinunci à fare dovun
que giunte1 di sinistra.- -•• 

, Per questo.— ha detto De . 
iVlnco -? non' è' scandalóso ; 
rinviare neppure fino a set
tèmbre, tutto, ma di fronte 
alla difficoltà di ottenere unJ 

altro rinviò (il compagno: 
Paolo Glangrieco che, in 
quanto consigliere anziano,, 
fungeva da presidente, aveva 
;rtchiamak> al rispetto del re- ! 
golainehto prcnrinclale. ' che ' 
prevede che il consiglio, co- ! 
me collegio elettorale, prov-
veda all'elezione del suo ese
cutivo), i capigruppo DC. PSI 
e PSDi hanno chiesto una ; 
'breve .sospensione per far 
allontanare alla chetichella i 
propri - consiglieri dall'aula,. 
tranne un paio, di ritardatari 
che sono - « fuggiti » -proprio '•• 
mentre,. alla ripresa dei la
vori, il segretario generale 
faceva l'appello, il.... 

A questo punto, l'unico 
sbocco di questa sltuasiom, 
alla Provincia, come si legge 
ancora nel. comunicato del 
gruppo comunista, consiste 
nella costituzione di «un ese
cutivo che sia espressivo' del-. 
le esigenze delle, popolazioni 

Fedo d'Ischia in questi gior
ni può dare l'impressione, 
tutta presa e intenta com'è 
nelle attività del turismo, di 
non aver prestato soverchia 
attenzione alla notiza che il 
vice sindaco Giuseppe Iacono 
è stato arrestato. 

Invece non è cosi, il fatto 
ha lasciato un segno profon
do. La gente ne è stata im
pressionata soprattutto per
ché, per la prima volta, si è 
incrinato il muro della im
punità che per anni aveva 
protetto gli uomini più 
compromessi nelle stragi del 
paesaggio, e del patrimonio 
ambientale perpetrate a man 
bassa. ; =," 
'•-"• Giuseppe Iacono, vice sin
daco e assessore all'urbani
stica venne arrestato dai ca
rabinieri del capitano Gerar
do Fortuna poco prima della 
mezzanotte ; di mercoledìN16 
luglio nell'aula consiliare do
ve si era appena conclusa u-
na seduta. L'ordine di cattura 
del sostituto procuratore Chi-
liberti parla di truffa, inte
resse privato in atti di uffk 
ciò, concussione ed estorsio
ne. -• .-, >.' • • •. •-. ;...> 

I cittadini che interroghia
mo a caso, non mostrano al
cuna sorpresa. Vi è la con
vinzione . diffusa che il vice 
sindaco abbia tirato troppo 
: la corda per incórrere nei ri
gori dfila legge. Mostra invé
ce -sorpresa. che qualcosa, 
cominci a muoversi. Si dice 
anche che il magistrato abbia 
in serbo altre sorprese. Ne 
abbiamo chiesto ' al dottor 
Chilibérti che mantiene molto 
riserbo ma ammette che «'ci 
sono altri imputati ». '• 

Trentanove armi, coltivatore 
diretto, Giuseppe Jacono negli 
; ultimi anni si era dedicato 
quasi 'esclusivamente all'atti
vità di imprenditore edile, in 
coincidenza con il suo suc
cesso in politica. Elètto con* 
sigliere nelle municipali del 
giugno 1976 m una lista civi
ca. . da. quattro, armi .consente 
jalja.giunte/cap^giàta -dal de 
Gaetano Coiella di mantener-: 
si in vita con i^dué voti dê  
terminanti del suo: gruppo è 
assicurajDdoai l'assessorato al
l'urbanistica. Un barista che 
ci prega di non nominarlo é 
sicuro che là. situaziorie della 
giunta e,la impunità.di.tanti 
precedenti; hanno fatto, per-' 
dere il senso della misura al 

;vioesindaco. ;':•• ••<•'•'• -^ '---'^ 

•Nessuno qui ha,dubbi che 
Giuseppe ; Iacono ' ^ non alai: 
coinvolto nella clamorosa 
sottrazione:. indebita di ; una 
enorme quantità di sabbia 
dalla Marina di Forio nella 
notte del 24 febbraio 1977. 
Coinè d'altra parte è lampan
te la sua responsabilità nel 
riempimento della bellissima 
e Cava Sorceto » • nelTestate 
'78. perché k» scémpio era 
stato compiuto alla luce del; 
sole. Un'altra incredibile vi
cenda che vede tornare pun
tualmente il nome del dina
mico- imprenditore assessore: 

è quella che riguarda la cava 
di trachrte ne^a località Cft-
vaOaro. 7: ̂  7̂  . ':•.': 

Con la licer za n. 430 del 9 
dicembre 1978 rilasciate al 

suo omonimo Alessandro Ia
cono si autorizzava ila ristrut
turazione della cava. In real
tà il progetto prevedeva la 
costruzione di una .grossa 
lottizzazione. Chi passa, sulla 

. strada per Lacco Ameno, non 
può sfuggire una orribile via 
che taglia ih salita il fianco 
brullo della collina del Caval
laro e, in cima alcuni brutti 
casoni - incomplèti. E' questo 
il regno di Alessandro Iacono 
al quale • da qualche tempo 
per fortuna, il capitano For
tuna ha pósto i sigilli.. 

. Ma Iacono non è il solo 
rimasto impunito fino a ieri. 
La schiera di quelli che han
no manomesso brutalmente : 
questa parte dell'isola è piut
tosto lunga e i comunisti del 
posto, impegnati in una dura . 
battaglia, non hanno mai 
smesso di denunciare all'opi
nione pubblica. Magari anche 
a costo di apparire impopo
lari qualche volta, nel clima 
assurdo alimentato da - quei 
pochi che fanno mostra im
pudentemente di potere mol
to e, quindi, anche di poter 
concedere molto. 

Là verità è che a Ischia 
l'edilizia popolare è ferma, la ' 

; 167 non trova •- spazio, chi 
mette una pietra in più fini
sce subito, magari,giustamen
te, davanti al magistrato, ma 
ville è alberghi e condomini 
non trovano limiti nella di
sponibilità ; degli amministrà-

' tòri-e,'finora, non si era mai 
sentito che le violazioni, t an
che le più palesi, non fossero 
; passate Hsce come sull'olio. 
;CÌ hanno raccontato di ima 
licenza edilizia concessa alla 

l signora Aurora Sgambati, as
sessore de a Forio, per. la 
ristrutturazione di un fabbri
cato che ella aveva costruito 
senza la licenza. .". 
.. L'attuale sindaco di questo 

comune, Gaetano Colella, ha 
deciso una- sanatoria pei- E-
mahuele Monti, assessore de 
e -comproprietario ̂  dell'hotel 
.Citerà,̂ : che - aveva costeuito_: 
mente'meno che 400 metri" 
cubi in più c ^ consentito. Lo' 
'stesso sindaco. Colella che 
nella giornate .'del 29 dicem
bre 1978, alU vigilia dell'en
trata in ' vigore della legge-
Bùcàlossi, insieme ad altre! 
263 licenze rilasciò al duca di 
Camerino e al costruttore 
Gióvan Battista Di Meglio la : 
licenza per cosbruire un al-

' bergo in una zona di punta 
; Caruso protetta da vincolo e 
destinata a parco pubblico. 

.Sono questi amministratóri 
e sono persone come. Ales
sandro Iacono, - ' Emanuele -
Monti, Aurora Sgambati. Pao
lo Fulceri di Camerino, Gió
van Battista di Megfao. che 
hanno - trasformato : . Ischia . 
quasi m un mare di cemento 
interrotto qua e là da par--'" 
cheggi. - , . - > /^'.; ...;. • 

Un'isola resa inabitabile in 
estate dal caos, dalla folla, 
dai rumori é anche dei prez
zi; dove il boom del turismo, 
grazie alla imprevidenza co
mincia a dare chiari segni di -, 

.stanchezza..::- -—-.- ,;•:-- .-,-. 

Franco D« Arcangeli! 

Nuova prof està per le vie di Avellino 

In corteo stamane 
gii operai della Caso 

l i • Si recheranno alla Prefet tura per chiedere u n incontro 
Chiusura padronale nel la ver tenza per i l contratto 

» /te 

AVELLINO — I circa 300 
operai della ditta .Caso — 
una azienda dell'hinterland 
di Avellino operante nel set
tore del legno.— hanno ini
ziato lo sciopero ad oltran
za. E? questa la risposta — 
ferma qunanto combattiva — 
che hanno dato alla grave 
decisione padronale di inter
rompere le trattative sui pro
blemi dell'ambiente di lavo
ro e di applicazione del con
tratto nazionale. 

Stamane, i lavoratori da
ranno vite — dopo quella di 
martedi scorso — ad un'altra 
manifestazione per le vie di 
Avellino, confluendo sotto il 
palazzo della prefettura, giac
ché, il consiglio di fabbrica 
e il sindacato intendono ave
re un altro incontro con il 
Prefetto e l'Ispettorato del 
lavoro cui spetta il compito 
di smuovere i padroni dal 
loro atteggiamento di chiu
sura e contrapposizione nei 
confronti deiie richieste dei 
lavoratori. 

Ieri mattina — nel corso 
di una conferenza stampa — 
davanti ai cancelli della fab
brica 1 compagni Leonardo 
Ciotola del consiglio di fab
brica, Franco Giordano, ope^ 
ralo della «Caso» e conal-
glitrt comunale cojnunlstit di 
Avellino è Antonio Festa, se
cretarlo provinciale della 

mini della vertenza in corso. 
Al suo centro, innanzitutto 
il problema del risanamen
to nell'ambiente di lavoro — 
atteso da molti anni —, por 
por fine ad una serie di 
malattie professionali e di in
fortuni sul lavoro. 

Vi è poi il problema della 
riorganizzazione delle quali
fiche sulla base delle effet
tive mansioni che i lavorato
ri svolgono, e quello del re
cupero di 35 mila lire mensi
li richiede dai lavoratori In 
un'azienda dove per anni si 
è stato sottoposti a tratte-
menti di apèrta violazione 
del contratto nazionale e do
ve per anni gli operài hanno 
dovuto rinunciare all'anziani
tà maturati ai fini degli 
scatti biennali. 

La direzione aziendale — 
dopo aver cercato di far pas
sare l'idea di organiszazione 
di un lavoro a cottimo — ai 
è rifugiata dietro l'assai me
diocre pretesto dell'Impossi
bilità ad accogliere le richie
ste degli operai in quanto 
non le riesce di riscuotere 
centinaia, di milioni dai pro
pri clienti. 

Ma questo, quanto anche 
fosse vero è un modo come 
un altro per scaricare sui la-

• voratori una condizione a-
zicndale che evidentemente 

Gli Àrea ih concerto per «Estate Napoli 80» 

* A * > t AI f * u \ a + i»a trv*«trt laWMtrtJs 

Prosegue alla rotonda Diaz la rassegna <fl 
incontri musicali organizsati per SrtaU a 
Napoli "«a Dopo n primo appvntemento 
con il concerto dei Camaaciarta, dotami 
sera, alte 31 sarà la volta degli Area, che 
tornane m Napoli per to pria» vetta dalla 
tragica acomparsa di Demetrio Strato». 
•Parlare infatti degli Area senza riportare 
1 ricordi indietro alla irripetibile figura di 
Stratos è ovriainente tmpeaslMle, troppo or
ganico 11 connubio, troppo insostituibile 11 
ruote e la personalità del musicista Italo-
greco. n suo carattere,.la sua ricerca aveva
no aperto realmente delle pozaibintà nwore 
nell'ambito del faticoso lavorò del awslcim 
d'avanguardia, riuscendo però sempre a man
tenere vivo e continuo il rapporto eoa maaat 
sempre crescenti di pubblico giovanile. 

La ruéione rock-Jazz, a cui gli Alea ave-
^•s^VeivOMvvJeMMVa) *^flì • a^^aj^^K v^eaeev^ayaja^av eae- ewea^eere^wpeeaaTTaweeajp 

vano fatto riferimento -nei pruni anni ' al 
affiniti al ara ani lntjwrala_ a m f t t u f i a 

ittonal Popular 

gratto alle intuizioni di Demetrio, con ele
menti di modulazione vocale ed elaborazione 
•peno in dei veri e propri «act» 

• cosi tLa Mela di Odctta», e cori «Ge
rontocrazia» ed altre. Mtattava Inoltre il 
richiamo aignif teativoeon flnteataalone del 
gruppo a cui ai acoortpagna' 
te reaprtaatone «Iniernat 
Oroop». 

Ma domani Demetrio non ci tara. Abbia
mo già .ascoltato il groppo orfano deDa «na 
guida artistica piò creativa, e proprio ani 
a Napoli, ma Demetrio allora stava mala 
t tutu speravano m una eoa pronta gaeri-
gtene e ripeta»: 

Anche per questo «ara importante domani 
tsttrt tutti presenti, per ricordar» Deme
trio, ma anche per guardare al tataro, Mia 

' ai spera rianorata, dell'idea Area 
•~:t*..#^aa»»Vr. •_. - ' t ; ; j :•• rf . 
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